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7 marzo 2006
ISTITUZIONI
Modificazione dell’art. 73 della legge sull’esercizio dei diritti politici concernente la rappresentanza regionale dei gruppi nell’elezione del Gran Consiglio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la proposta di modificazione dell’art. 73 della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP) concernente la rappresentanza regionale dei gruppi nell’elezione del Gran Consiglio.

I progetti di aggregazione comunale degli ultimi anni hanno riguardato anche processi tra Comuni appartenenti a Circoli diversi. Per questo motivo, è stato necessario modificare la composizione di alcuni Circoli (messaggio n. 5495 del 23 marzo 2004 concernente l’aggiornamento del decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti alle aggregazioni riguardanti i Comuni di Lugano e Collina d'Oro). Questo adeguamento si ripercuote anche sui circondari elettorali.

La legge concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti, del 25 giugno 1803, stabilisce la seguente composizione dei Circoli del Distretto di Lugano:

DISTRETTO DI LUGANO

Circolo di Lugano ovest:
Lugano (quartieri sulla sponda destra del fiume Cassarate).

Circolo di Lugano est:
Lugano (quartieri sulla sponda sinistra del fiume Cassarate).

Circolo del Ceresio:

Maroggia, Rovio, Brusino Arsizio, Arogno, Melano, Bissone.

Circolo di Carona:
Paradiso, Carona, Melide, Carabbia, Barbengo, Morcote, Vico Morcote, Carabietta, Grancia, Collina d’Oro.

Circolo della Magliasina:
Caslano, Pura, Ponte Tresa, Curio, Neggio, Magliaso.

Circolo di Agno:

Agno, Bioggio, Iseo, Muzzano, Cademario, Vernate.

Circolo di Sessa:

Sessa, Astano, Bedigliora, Croglio, Monteggio.

Circolo di Sonvico:
Sonvico, Cimadera, Villa Luganese, Certara, Bogno, Valcolla, Cadro.

Circolo di Vezia: 
Vezia, Cureglia, Cadempino, Lamone, Comano, Sorengo, Massagno, Savosa, Porza, Canobbio.

Circolo di Breno:

Alto Malcantone, Novaggio, Miglieglia, Aranno.

Circolo di Pregassona:
soppresso.

Circolo di Capriasca:
Capriasca, Corticiasca, Bidogno, Ponte Capriasca, Lugaggia, Origlio.

Circolo di Taverne:
Taverne-Torricella, Rivera, Bironico, Camignolo, Mezzovico-Vira, Sigirino, Bedano, Gravesano, Manno.

L’art. 58 della Costituzione cantonale sancisce il diritto dei partiti alla rappresentanza regionale nell’elezione del Gran Consiglio. L’art. 73 della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP) recepisce questo diritto mediante la definizione di dieci circondari elettorali. Il secondo capoverso di quella norma istituisce un circondario per distretto ad eccezione del distretto di Lugano che è diviso in tre circondari elettorali. La suddivisione delle candidature del Gran Consiglio in circondari elettorali è facoltativa. Le liste non possono creare circondari elettorali diversi da quelli previsti nella legge ma possono raggruppare più circondari elettorali. I circondari elettorali non influiscono in alcun modo nella ripartizione dei seggi tra le liste; essi sono determinanti solo riguardo alla ripartizione all’interno della lista.

L’art. 58 della Costituzione cantonale consente l’adeguamento dei confini dei circondari in relazione all’evoluzione demografica (progetto di revisione totale della Costituzione ticinese della Commissione speciale, ad art. 58, n. 58.3, pag. 169). Nel rapporto n. 4754 R del 2 settembre 1998 concernente la legge sull’esercizio dei diritti politici la Commissione speciale Costituzione e diritti politici ha auspicato la revisione dei circondari (commento ad art. 73).

Per quanto riguarda i Distretti di Mendrisio, Vallemaggia, Locarno, Bellinzona, Riviera, Blenio e Leventina non si impone nessuna modificazione. La norma vigente permette infatti alle liste di far eleggere anche nei Distretti più piccoli dei rappresentanti nel Gran Consiglio. Inoltre, alcuni partiti fanno uso regolarmente di questa possibilità, ragione per la quale una modificazione, per esempio tramite la riunione di alcuni Distretti, è inopportuna e in contrasto con le esigenze di rappresentanza regionale attuali. Anche un’ulteriore divisione di questi Distretti appare eccessiva.

Per contro, per il Distretto di Lugano, poiché i circondari sono stabiliti sulla base dei Circoli, si rende necessario l’aggiornamento dell’art. 73 cpv. 2 LEDP. Nel messaggio n. 5452 del 16 dicembre 2003 concernente l’adeguamento della legislazione cantonale ad alcune aggregazioni comunali, il Consiglio di Stato aveva annunciato l’intenzione di modificare la composizione dei circondari elettorali per l’elezione del Gran Consiglio.

Si rileva che la modificazione deve entrare in vigore al più tardi il 1° gennaio 2007 affinché per l’elezione del Gran Consiglio del mese di aprile del 2007 i circondari siano definiti.

Sono state esaminate tre varianti:

Variante A
la prima variante è quella meno incisiva perché comporta un numero ridotto di spostamenti di Comuni da un circondario elettorale all’altro. Vengono trasferiti solo i Comuni che in seguito a fusione devono essere attribuiti a un altro Circolo a causa di aggregazioni tra Comuni di Circoli diversi (Breganzona, Gentilino e Montagnola). Inoltre, viene spostato il Comune di Cadro perché esso è stato attribuito a un Circolo diverso.



Questa variante accentua lo squilibrio tra il numero degli abitanti dei tre circondari elettorali in cui è suddiviso il Distretto di Lugano. Nel secondo circondario, il più popolato, il numero degli abitanti cresce mentre nel terzo e nel quarto la popolazione diminuisce.

Variante B
la seconda variante, oltre a tenere conto delle aggregazioni, sposta due Circoli al fine di riequilibrare la popolazione dei tre circondari coinvolti. La nuova attribuzione dei Circoli ai circondari tiene conto degli aspetti geografici: al secondo circondario è attribuito il Comune di Lugano; al terzo la parte nord-est del Distretto; al quarto la parte sud-ovest del Distretto.



Questa variante consente di dividere il Distretto di Lugano, di gran lunga il più popolato del Cantone, in tre parti di dimensioni simili e paragonabili per numero di abitanti ai Distretti di Mendrisio (47'036), Locarno (59'228) e Bellinzona (45'475), permettendo quindi una ripartizione regionale anche all’interno del Distretto più abitato.

Variante C
la terza variante sopprime la suddivisione del Distretto di Lugano in tre circondari, istituendo un circondario con una popolazione di 132'515 abitanti. Questa variante appare in contrasto con le indicazioni della Commissione speciale Costituzione e diritti politici che sembra voler riequilibrare i circondari (rapporto n. 4754 R del 2 settembre 1998 concernente la legge sull’esercizio dei diritti politici, commento ad art. 73).

Situazione attuale
	Rappresentanza 

regionale
	Art. 73

1È riconosciuto il diritto dei gruppi alla rappresentanza regionale nella nomina del Gran Consiglio.

2A tale scopo sono stabiliti i seguenti circondari:

1.
Distretto di Mendrisio;

2.
Circoli di Lugano, Ceresio, Carona e Pregassona;

3.
Circoli di Vezia, Tesserete, Sonvico e Taverne;

4.
Circoli di Agno, Magliasina, Sessa e Breno;

5.
Distretto di Vallemaggia;

6.
Distretto di Locarno;

7.
Distretto di Bellinzona;

8.
Distretto di Riviera;

9.
Distretto di Blenio;

10.
Distretto di Leventina.

3Se un gruppo ha assegnato nella lista a tutti o a parte dei candidati il circondario, i seggi spettanti al gruppo per l’intero vengono così ripartiti:

a) qualora il numero dei seggi è pari o superiore al numero dei circondari della lista, in un primo riparto si attribuisce un eletto ad ogni circondario che abbia raccolto almeno un terzo del quoziente elettorale;

b) i seggi restanti sono attribuiti a ciascuno dei circondari in proporzione ai voti conseguiti dal gruppo nel circondario, applicando il quoziente elettorale stabilito dall’art. 72;

c) eseguita la ripartizione secondo le lett. a) e b), i seggi ancora spettanti al gruppo sono assegnati alle candidature cantonali o se queste ultime non furono poste, alle maggiori frazioni dei circondari che hanno raggiunto il quoziente.


Variante A
2A tale scopo sono stabiliti i seguenti circondari:

1.
Distretto di Mendrisio;

2.
Circoli di Lugano ovest, Lugano est, Ceresio e Carona;

3.
Circoli di Vezia, Capriasca, Sonvico e Taverne;

4.
Circoli di Agno, Magliasina, Sessa e Breno;

5.
Distretto di Vallemaggia;

6.
Distretto di Locarno

7.
Distretto di Bellinzona;

8.
Distretto di Riviera;

9.
Distretto di Blenio;

10.
Distretto di Leventina.

Variante B
2A tale scopo sono stabiliti i seguenti circondari:

1.
Distretto di Mendrisio;

2.
Circoli di Lugano ovest e Lugano est;

3.
Circoli di Vezia, Capriasca, Sonvico e Taverne;

4.
Circoli di Agno, Magliasina, Sessa, Breno, Ceresio e Carona;

5.
Distretto di Vallemaggia;

6.
Distretto di Locarno

7.
Distretto di Bellinzona;

8.
Distretto di Riviera;

9.
Distretto di Blenio;

10.
Distretto di Leventina.

Variante C
2Ogni Distretto costituisce un circondario elettorale.

Popolazione residente permanente per circondario elettorale


[image: image1.wmf]Situazione 

attuale

Variante A

Variante B

II Circondario

60'053

66'865

48'695

III Circondario

47'344

44'171

44'171

IV Circondario

25'118

21'479

39'649


Fonte: Annuario statistico ticinese 2004 (dati aggiornati al 31 dicembre 2003).

Le tre varianti sono state oggetto di una consultazione tra i partiti politici. Il Partito liberale radicale ticinese predilige la variante A, proponendo tuttavia l’attribuzione del Circolo di Taverne al quarto circondario. Il Partito popolare democratico preferisce la variante B. Entrambi auspicano il mantenimento della suddivisione del Distretto di Lugano in tre circondari elettorali. Il Partito socialista ha risposto indicando di rinunciare a prendere posizione poiché esso non fa uso della facoltà di suddividere la lista in circondari elettorali. Gli altri partiti e movimenti consultati non hanno formulato osservazioni.

Il Consiglio di Stato ha esaminato con attenzione le osservazioni presentate. Esso reputa che la variante B sia quella che consenta di rispondere in modo più appropriato alla domanda formulata dalla Commissione speciale Costituzione e diritti politici per una revisione dei circondari elettorali che tenga conto “della realtà odierna per quanto concerne la ripartizione geografica e demografica” (rapporto n. 4754 R 2 settembre 1998, commento all’art. 73). Infatti, il Comune di Lugano ha assunto dimensioni tali da raggruppare oltre un terzo degli abitanti del Distretto, ragione per la quale si giustifica costituire uno dei tre circondari elettorali con solo quel Comune.

Si approfitta dell’occasione per modificare l’art. 73 cpv. 3 lett. c) LEDP che stabilisce i criteri di ripartizione dei seggi all’interno della lista nel caso essa abbia diviso le candidature tra circondari elettorali. I seggi sono assegnati proporzionalmente ai voti conseguiti dal gruppo nel circondario, avuto riguardo che, qualora il numero dei seggi sia pari o superiore al numero dei circondari della lista, a ogni circondario che abbia raggiunto almeno un terzo del quoziente elettorale venga attribuito un seggio (lettere a e b). I seggi non assegnati sono attribuiti alle candidature cantonali o, se non ve ne sono, alle maggiori frazioni dei circondari che hanno raggiunto il quoziente (lettera c).

Con l’approvazione nella votazione popolare del 14 novembre 1920, per l’elezione del Gran Consiglio è stato introdotto il circondario unico (art. 3; BU 1920 431). La legge sulle elezioni politiche del 16 dicembre 1920 ha recepito le modificazioni costituzionali, senza tuttavia introdurre il diritto della rappresentanza regionale dei partiti (art. 23; BU 1920 493). Nel 1922, considerato che con l’introduzione del circondario unico i candidati delle regioni più popolate erano favoriti rispetto a quelli delle regioni periferiche, è stata approvata dal popolo, con votazione del 19 novembre 1922, la concessione alle liste della facoltà di ripartire al loro interno i candidati in modo regionale, pur mantenendo il principio del circondario unico per la ripartizione dei seggi tra le liste (art. 3 della legge sulle elezioni politiche dell’11 dicembre 1922; BU 1922 339). L’art. 30 della legge del 1922 disciplinava la ripartizione dei seggi all’interno della lista con una norma simile a quella attuale. In sostanza, il partito poteva scegliere se assegnare tutti i candidati ai circondari o se assegnarne solo una parte. I candidati non attribuiti erano considerati candidature cantonali. Norme analoghe sono state riprese nelle leggi elettorali successive. Nei messaggi e nei rapporti che hanno portato alla legge sull’esercizio dei diritti politici del 6 ottobre 1994 (respinta in votazione popolare il 22 gennaio 1995) e alla legge vigente, del 7 ottobre 1998, non figurano considerazioni sul tema (messaggio n. 4201 del 19 gennaio 1994 e rapporto del 16 settembre 1994; messaggio n. 4754 del 26 maggio 1998 e rapporto del 2 settembre 1998).

Per ulteriori informazioni sull’introduzione dell’elezione con il circondario unico e sull’introduzione dei circondari elettorali per la rappresentanza regionale, si rinvia al progetto di revisione totale della Costituzione ticinese della Commissione speciale (commento ad art. 58, pag. 166-169).

Nella legislazione attuale la definizione di candidatura cantonale è superflua. Alle liste è consentito di attribuire una parte dei candidati ai circondari. In questo caso, gli altri candidati sono automaticamente considerati appartenenti a un circondario elettorale composto dei circondari rimanenti. Per questa ragione, il concetto di candidatura cantonale è superfluo e fuorviante.

Di conseguenza, poiché l’indicazione di candidatura cantonale si presta a confusione, si rende opportuna la sua eliminazione, riformulando l’art. 73 cpv. 3 lett. c) LEDP nel modo seguente: “eseguita la ripartizione secondo le lettere a e b, i seggi ancora spettanti al gruppo sono assegnati alle maggiori frazioni dei circondari che hanno raggiunto il quoziente”.

La presente proposta non comporta conseguenze finanziarie e sul personale per il Cantone e per i Comuni.

In conclusione, il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio ad approvare la modificazione dell’art. 73 LEDP.
Il Consiglio di Stato propone di fissare al 1° gennaio 2007 l’entrata in vigore della modificazione dell’art. 73 della legge sull’esercizio dei diritti politici. La nuova disposizione potrà quindi essere applicata per la prima volta in occasione delle elezioni del Gran Consiglio e del Consiglio di Stato che si terranno nel mese di aprile del 2007.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 marzo 2006 n. 5763 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	
	Art. 73 cpv. 2 n. 2 a 4

2.
Circoli di Lugano ovest e Lugano est;

3.
Circoli di Vezia, Capriasca, Sonvico e Taverne;

4.
Circoli di Agno, Magliasina, Sessa, Breno, Ceresio e Carona;



	
	Art. 73 cpv. 3 lett. c)

c)
eseguita la ripartizione secondo le lettere a) e b), i seggi ancora spettanti al gruppo sono assegnati alle maggiori frazioni dei circondari che hanno raggiunto il quoziente.




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 
1° gennaio 2007.
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				Situazione attuale		Variante A		Variante B

		II Circondario		60,053		66,865		48,695

		III Circondario		47,344		44,171		44,171

		IV Circondario		25,118		21,479		39,649






